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FEDERAZIONE ITALIANA
DI ATLETICA LEGGERA

Statuto Federale

TITOLO I

LA FEDERAZIONE

Art. 1 - Costituzione e scopi.

1. La Federazione Italiana di Atletica Leggera (FIDAL), associazione senza fini di lucro con
personalità giuridica di diritto privato, è formata da tutte le società e associazioni sportive
che praticano in Italia l'atletica leggera ispirandosi al principio di democrazia e di
partecipazione di chiunque, in condizioni d'uguaglianza e di pari opportunità. La praticadell'atletica leggera è di natura dilettantistica ed è disciplinata dalle norme
dell'ordinamento sportivo e statale applicabili in materia.

2. La FIDAL:

a) promuove, organizza, disciplina e diffonde la pratica dell'atletica leggera secondo gli indirizzi
del Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), quale confederazione delle Federazioni
Sportive Nazionali (FSN) e Discipline Sportive Associate (DSA) verso cui è federata, del
Comitato Olimpico Internazionale (CIO) e della Federazione Internazionale di Atletica
Leggera (IAAF WA - World Athletics);

b) promuove, altresì, ogni attività di formazione e aggiornamento dei quadri tecnici edirigenziali, nonché le attività di ricerca scientifica applicate all'atletica leggera;c) autorizza e disciplina in modo esclusivo, nell'ambito delle proprie attríbuzioni, le manifestazioni
di atletica leggera che si svolgono in Italia, escludendo la partecipazione dei propri tesserati
a manifestazioni agonistiche, comunque denominate, non autorizzate dalla FIDAL e che
prevedano premi e classifiche, e consentendo nei soli casi previsti da specifiche convenzioni
la partecipazione di soggetti non tesserati alle manifestazioni autorizzate dalla FIDAL;

d) aderisce incondizionatamente alle Norme Sportive Antidoping emanate da NADO Italia dal
CONI o alle disposizioni del Codice Mondiale Antidoping della WADA e alle disposizioni
antidoping di WA, e attua la prevenzione per la tutela della salute degli atleti e reprime l'uso
di sostanze o di metodi che possano alterare le naturali prestazioni degli atleti nelle attività
agonistico-sportive;

e) esercita le sue prerogative istituzionali attraverso gli Organi Centrali e Periferici, individuati
nel presente Statuto, e pone in essere ogni attività, anche economica, idonea al
raggiungimento dei suoi scopi, nel rispetto del principio dell'assenza del fine di lucro.

3. L'attività federale è articolata nei settori: ludico - motorio non agonistico e agonistico
secondo quanto previsto dal Regolamento Organico.

4. Può svolgere attività economica anche attraverso la partecipazione in società commerciali o
altre associazioni e/o enti purché nel rispetto dell'assenza di scopo di lucro e della
strumentalità dell'attività al fine di raggiungere gli scopi sociali.

Art. 2- Rapporti nazionali e internazionali.

1. La FIDAL è ente autonomo facente parte del CONI, che esercita i poteri di vigilanza derivanti
da legge e dalla normativa dell'ordinamento sportivo. Ha sede legale in Roma. E' l'unico
soggetto riconosciuto ed abilitato a disciplinare l'attività di atletica leggera in Italia. Consente
ai propri tesserati la partecipazione esclusivamente alle competizioni agonistiche dalla stessa
autorizzate e può stipulare accordi con gli altri soggetti riconosciuti dal CONI nel pieno
rispetto del ruolo e delle competenze esclusive riservate.
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2. E' affiliata alla WA della quale riconosce, accetta ed applica lo Statuto ed i regolamenti inquanto in armonia con le deliberazioni e gli indirizzi del CIO e del CONI, e ne è ufficialmentericonosciuta quale unica rappresentante per l'Italia in campo nazionale ed internazionaleper lo svolgimento di manifestazioni di atletica leggera.
3. 1 componenti italiani eletti nel Consiglio della WA o nel Consiglio della EA (EuropeanAthletics) sono membri di diritto del Consiglio Federale ai sensi e per gli effetti dei rispettivistatuti internazionali.

1.

Art. 3- Le società e le associazioni sportive.

Le società e le associazioni sportive dilettantistiche costituite nelle forme previste dallavigente normativa e con sede legale nel territorio italiano e i Gruppi Sportivi Militari e Gruppisportivi dei corpi dello Stato, firmatari di apposite convenzioni con il CONI ai sensi dell'art. 6della legge 78/2000, di seguito per brevità indicati tutti come società o affiliati, sono i soggetti
primari dell'ordinamento sportivo federale e partecipano all'attività federale a seguito diaffiliazione, da rinnovarsi annualmente, secondo le modalità stabilite dal Regolamento
organico e dalla vigente legislazione in materia.

2. Le società sono soggette al riconoscimento, ai fini sportivi conformemente alle norme di legge
e ordinamentali, del Consiglio Federale e devono essere rette da uno statuto redatto sulla
base delle norme vigenti. Gli statuti, nonché le eventuali modifiche, devono essere
sottoposti all'approvazione del Consiglio. I Gruppi Sportivi Nazionali militari e Gruppi
Sportivi dei corpi dello Stato, in attuazione della legge 31.3.2000 n. 78 e dell'art. 29 dello
statuto del CONI possono essere riconosciuti ai fini sportivi e possono ottenere l'affiliazione
anche in deroga ai principi e alle disposizioni per l'affiliazione e il riconoscimento delle
società e associazioni sportive dilettantistiche stabiliti dalle norme di legge esistenti in
materia.

3. Le società cessano di appartenere alla FIDAL nei casi e con le modalità previste dal
Regolamento Organico.

4. La cessazione di appartenenza alla FIDAL comporta la perdita di ogni diritto nei confronti
della Federazione, ma in ogni caso non esime la società dall'adempimento-di ogni eventuale
debitoria obbligazione nei confronti della FIDAL, di altre società e di quanti abbiano fornito
beni e servizi per l'attività sportiva svolta.

Le società affiliate hanno diritto:

Art. 4-Diritti delle società.

a) a partecipare alle assemblee secondo le norme statutarie e regolamentari;
b) apartecipare a qualsiasi attività organizzata e praticata dalla Federazione in base ai

regolamenti specifici ricorrendo al tesseramento degli atleti italiani e stranieri, nonché

all'attività di carattere internazionale secondo le norme federali;

c) ad organizzare manifestazioni di atletica leggera secondo le norme emanate dagli
Organi Federali competenti.

d) a fruire dei vantaggi e delle agevolazioni eventualmente disposti dalla FIDAL e dal CONI.

Art. 5- Affiliati e tesserati.

1. 1 soci della FIDAL sono le società regolarmente affiliate. Alle stesse, con le modalità previste
nel presente Statuto e nel Regolamento Organico, è attribuito il diritto di voto nelle assemblee.
2. Possono tesserarsi alla FIDAL:

a) Gli agenti degli atleti.

Sono coloro i quali assistono e rappresentano gli atleti secondo limiti e modalità stabiliti nel

Regolamento Organico ovvero nel Regolamento dello specifico settore.
b) Gli associati e i collaboratori degli affiliati.
Sono le persone fisiche, socio o collaboratore, delle società secondo quanto disciplinato dalla
legislazione statale vigente dai singoli statuti societari e dal Regolamento Organico, e che non
svolgono attività sportiva.
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c) Gli atleti.

Sono atleti i tesserati di qualsiasi categoria prevista dal Regolamento Organico che svolgonoattività sportiva agonistica o non agonistica di atletica leggera; sono considerati non agonistigli atleti minorenni la cui attività sportiva, per un solo anno o frazione di questo, non è rivolta
alla preparazione delle gare.
d) I collaboratori parasanitari.
Sono coloro che, in possesso dei relativi titoli abilitanti, operano nell'attività sanitaria;
e) I dirigenti federali.
Sono coloro i quali, a seguito di elezioni o di nomina, abbiano assunto cariche negli organi
federali centrali o territoriali;
f) I dirigenti sociali.
Sono i componenti dell'organo direttivo della società affiliata;
g) 1 giudici di gara.
Sono coloro che, assunta la qualifica loro attribuita dallo specifico regolamento, partecipano,
senza vincolo gerarchico e con competenza tecnica esclusiva, allo svolgimento delle
manifestazioni sportive di atletica leggera per assicurarne la regolarità. I giudici di gara sono
inquadrati con autonomia operativa e tecnica nel Gruppo Giudici Gare (GGG) la cui attività è
disciplinata da Regolamento dello specifico settore;
h) I medici.

Sono i laureati in medicina che svolgono attività professionale in favore di società affiliate o di
Organi Federali;
i) I tecnici.

Sono
i soggetti che curano la preparazione e la specializzazione tecnica degli atleti. I tecnici,

qualificati in livelli e ruoli, previsti in sede di Regolamento Organico, operano in ambito
sociale e federale;

1) Gli amatori.

Sono le persone fisiche appartenenti alle categorie individuate dal Regolamento Organico che
svolgono esclusivamente attività ludico - motorie in maniera non organizzata e
non continuativa;

3. Il tesseramento degli atleti, dirigenti sociali e associati o collaboratori degli affiliati potrà
essere effettuato solo tramite la società e a seguito dell'accettazione della domanda di
affiliazione o di riaffiliazione.
4. Gli amatori potranno procedere al tesseramento individuale, senza vincolo sportivo o
associativo con alcun affiliato, secondo le modalità previste dal Regolamento Organico.
5. Il tesseramento dei dirigenti federali è operativo all'atto dell'elezione o della nomina. Il

tesseramento dei tecnici, dei medici e del personale parasanitario, ove non presenti nella
domanda di affiliazione di una società, potrà aver luogo a seguito di loro inquadramento nei
rispettívi ruoli federali.

6. Il tesseramento degli agenti avviene con il loro inserimento nell'apposito elenco federale.
7. Il tesseramento dei giudici avviene tramite il GGG secondo le modalità previste dal
Regolamento Organico.

1. I tesserati hanno:

Art. 6- Diritti e doveri dei tesserati.

a) il diritto di svolgere la loro attività sportiva attraverso la società o il ruolo federale
appartenenza, salvo quanto previsto al superiore art. 5, comma 4, e comunque nelle forme
previste dallo Statuto e dai regolamenti;

di

b) il dovere di osservare le norme contenute nel Codice della Giustizia Sportiva del CONI, nello

Statuto, nei regolamenti federali e nelle delibere dei competenti Organi Federali e di rispettare
quelle antidoping previste dallo Stato e dall'ordinamento sportivo;

c) il diritto di partecipare, se tesserati quali atleti maggiorenni o tecnici, alle assemblee federali,
anche tramite propri rappresentanti.

2. Gli atleti selezionati per le rappresentative nazionali, regionali e provinciali sono tenuti a
rispondere alle convocazioni, a mettersi a disposizione della Federazione e ad onorare il ruolo
rappresentativo agli stessi conferito qualunque sia la manifestazione.
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3. La FIDAL si impegna a garantire i diritti delle proprie atlete in maternità secondo quantoprevisto dal Regolamento Organico.
4. Ai tesserati agonisti è fatto divieto di effettuare o accettare scommesse, direttamente o
indirettamente, aventi ad oggetto risultati relativi a manifestazioni organizzatenell'ambito della Federazione ovvero in quella delle Federazioni Internazionali alle qualipartecipano.

5. Si applica altresì il Codice di comportamento sportivo emanato dal CONI cui si rinvia.

Art. 7-Tesseramento durata e cessazione.

1. Le procedure per il tesseramento sono demandate al Regolamento Organico.
2. Il tesseramento è valido un anno.

2.bis Il vincolo sportivo, inteso come possibilità di rinnovo automatico del tesseramento senza
consenso dell'atleta, è a tempo determinato, al massimo biennale, ed è regolamentato secondo
la legislazione vigente e il Regolamento Organico. Le condizioni e le modalità di svincolo sono
disciplinate nel Regolamento Organico e non si applica nel caso di sussistenza di contratto di
lavoro sportivo.
3. Il tesseramento cessa:

a) per decadenza a qualsiasi titolo dalla carica sociale o federale o per la perdita dei
presupposti che autorizzano il tesseramento;
b) per radiazione comminata dai competenti Organi Federali di giustizia;
4. E' vietato il tesseramento per un periodo di dieci anni per quanti si siano sottratti
volontariamente con dimissioni o mancato rinnovo del tesseramento all'esecuzione delle
sanzioni irrogate nei loro confronti. A tal fine la Segreteria emetterà apposita attestazione a
far data dalla quale decorre il periodo su indicato. Il tesseramento dei soggetti di cui sopra è
comunque subordinato all'esecuzione della sanzione irrogata.
5. ll soggetto radiato può praticare attività sportive, e quindi essere tesserato, presso Enti diversi
da quello nel quale gli è stata comminata la radiazione, ferma la sua ineleggibilità a qualsiasi
carica ed il divieto di rivestire qualsiasi incarico all'interno dell'ordinamento sportivo. Al fine di
rendere effettivo tale divieto, il provvedimento di radiazione, così come il successivo eventuale
provvedimento di riabilitazione, devono essere definitivi e comunicati, da partè dell'organismo
sportivo che ha emesso la sentenza di radiazione, al CONI che li rende noti, nel rispetto delle
vigenti disposizioni in materia di privacy, a tutte le Federazioni, le Discipline Associate, gli Enti
di promozione sportiva e alle Associazioni Benemerite. In caso di trasgressione del divieto, la
Procura Generale dello Sport segnala alla Procura dell'Ente interessato l'illecito ai fini dell'avvio
dell'azione disciplinare nei confronti degli organi amministrativi responsabili della violazione e
trasmette gli atti alla Giunta Nazionale del CONI per la dichiarazione di nullità a ogni effetto del
tesseramento vietato.

6. Per i soggetti nei cui confronti sia stato irrogato il provvedimento di radiazione, conseguente
ad atti di violenza e/o molestie nei confronti delle persone e/o degli animali, da parte di
competenti organi di giustizia delle Federazioni, delle Discipline Associate e degli Enti di
Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI, è sancito il divieto di tesseramento anche presso
Organismi Sportivi diversi da quello nel quale è stata comminata la radiazione.

Art. 7 bis - Procedure di tesseramento, affiliazione e riaffiliazione.

1. Con lo scopo di favorire l'uniformità tra le procedure, ivi compresi i termini, le modalità di

verifica dei requisiti e i controlli, si applicano altresì le previsioni emanate dalla Giunta
Nazionale del CONI in materia di tesseramento, affiliazione e riaffiliazione. Tali previsioni
prevalgono in caso di contrasto con altre disposizioni del presente Statuto o di qualsivoglia
regolamento federale.

2. I requisiti e le procedure per il tesseramento, l'affiliazione o la riaffilazione non possono
essere modificati nell'ultimo anno del quadriennio olimpico, salvo adeguamenti, variazioni e/o
integrazioni da norme di legge o deliberazioni del CONI.

Art. 8-Sanzioni.
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Gli affiliati e i tesserati sono soggetti ai provvedimenti disciplinari, previsti dallo Statuto e dairegolamenti federali. Sono fatti salvi i mezzi di impugnativa e di difesa previsti dal Regolamentodi Giustizia.

TITOLO II STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE

1. Sono Organi Federali Centrali:

Art. 9- Organi Federali.

a) l'Assemblea Nazionale;
b) il Presidente Federale;
c) il Consiglio Federale;
d) il Segretario Generale;
e) il Collegio dei Revisori dei Conti;
f) il Comitato Nazionale;
g

h)
i) il Safeguarding Office.

la Commissione Federale di Garanzia;
l'Ufficio del Procuratore Federale;

2. Sono Organi Federali Territoriali:
a) l'Assemblea Regionale;
b) il Presidente del Comitato Regionale;
c il Consiglio Regionale;
d) il Revisore dei Conti Regionale;
e) l'Assemblea Provinciale, ove costituito il Comitato provinciale;

il Presidente del Comitato Provinciale, ove costituito;
g) il Consiglio Provinciale, ove costituito

h) i Delegati Provinciali, ove costituiti.

3. Sono Organi di Giustizia:

a) il Giudice Sportivo Nazionale,
b) il Tribunale Federale;
c) la Corte di Appello Federale, in funzione propria e in funzione di Corte Sportiva di

Appello;

Art 10-L'Assemblea Nazionale.

1. L'Assemblea Nazionale è il supremo organo della Federazione; ad essa spettano poteri
deliberativi, Può essere ordinaria elettiva o straordinaria.

2. E' composta dai legali rappresentanti degli affiliati aventi diritto al voto, o da coloro da questi
delegati ai sensi dell'art. 14 del presente statuto, e dai rappresentanti degli atleti e dei tecnici.
3. L'Assemblea Nazionale deve tenersi, in seduta ordinaria elettiva, entro il 31 dicembre
dell'anno di svolgimento dei Giochi Olimpici estivi. Ove, a causa dello scioglimento anticipato
degli organi, per impedimento definitivo del Presidente, o scadenza dell'eventuale gestione
commissariale, l'Assemblea elettiva si sia regolarmente svolta nei sei mesi precedenti la
celebrazione dei citati Giochi, gli eletti conservano il mandato fino allo svolgimento
dell'Assemblea ordinaria elettiva convocata al termine del successivo quadriennio olimpico
(salvo decadenza anticipata). E' preclusa, comunque, la presenza in Assemblea a chiunque sia
stata irrogata una sanzione di squalifica o inibizione in corso di esecuzione, alle società
dichiarate morose al momento della convocazione assembleare e a quanti non siano in regola
con il pagamento delle quote di affiliazione, riaffiliazione o tesseramento.
4. Le Assemblee sono indette dal Consiglio Federale e convocate dal Presidente della
Federazione a mezzo avviso pubblicato sul sito internet federale e spedito agli indirizzi indicati
all'atto dell'affiliazione almeno 60 giorni prima del giorno dell'effettuazione. A tal fine i
rappresentanti degli atleti e dei tecnici si intendono domiciliati presso l'affiliato di
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appartenenza. La convocazione deve indicare luogo, data, orario ed ordine del giornodell'Assemblea comprensivo dell'indicazione dei voti attribuiti.
50ltre agli ulteriori mezzi di comunicazione eventualmente disposti, la convocazione,
unitamente all'elenco degli aventi diritto di voto formato a cura della Segreteria Federale, è
inviatea agli affiliati aventi diritto di voto a mezzo PEC ovvero, laddove non possibile la
trasmissione via PEC, a mezzo raccomandata a/r nonché, in ogni caso, pubblicato sulla
homepage del sito internet federale.

6. Avverso la tabella voti è ammessa impugnazione da parte di coloro che siano stati esclusi
anche solo parzialmente nonché da parte della Procura federale. L'impugnazione è proposta a
pena di inammissibilità entro sette giorni dalla pubblicazione sul sito internet federale, secondo
modalità e procedure previste con Regolamento emanato dalla Giunta Nazionale del CONI.

Art. 11- Assemblea Nazionale straordinaria.

1. L'Assemblea Nazionale straordinaria è convocata dal Consiglio Federale ogni qualvolta lo
ritenga opportuno. Deve essere convocata e celebrata entro 90 giorni se richiesta dalla metà
più uno degli affiliati aventi diritto al voto che detengano almeno 1/3 del totale dei voti sul
territorio nazionale o dalla metà più uno dei componenti del Consiglio Federale o dalla metà
più uno degli atleti e dei tecnici maggiorenni societari aventi diritto di voto. Sono fatte salve le
disposizioni di cui ai commi 5 e 6 dell'art. 10 in caso di Assemblea elettiva.
2. L'Assemblea Nazionale in seduta straordinaria:
a) in caso di loro cessazione anticipata per qualsiasi motivo, elegge il Presidente della
Federazione, i Consiglieri Federali ed il Presidente del Collegio dei revisori dei conti;
b) delibera sulle proposte di modifica dello Statuto federale da sottoporre, per l'approvazione
ai fini sportivi, alla Giunta Nazionale del CONI;
c) delibera lo scioglimento della FIDAL;
d) delibera sul bilancio consuntivo della Federazione nel caso in cui lo stesso sia stato oggetto
di rilievi da parte dei revisori o in caso di diniego di approvazione da parte del CONI. In tale
ipotesi partecipano esclusivamente gli affiliati aventi diritto di voto.
3. E' competente alla convocazione l'Organo di volta in volta espressamente indicato nel
presente Statuto, a seconda delle varie fattispecie nello stesso indicate nel rispetto dei termini e
con le modalità previste per l'Assemblea ordinaria elettiva.
4. L'Assemblea Nazionale straordinaria, previo rispetto delle modalità e procedure richieste
dal presente Statuto per la sua validità, pud essere convocata anche in concomitanza di
un'Assemblea Nazionale ordinaria.

Art. 12- Validità delle Assemblee.

1. Le Assemblee Nazionali, sia ordinarie che straordinarie, sono valide in prima convocazione
con la presenza, anche per delega, di almeno la metà degli affiliati aventi diritto di voto, in
seconda convocazione, successiva di almeno un'ora, è valida esclusivamente con la presenza,
anche per delega, di almeno il 30% degli affiliati aventi diritto di voto. Non entrano in tale
quorum costitutivo i voti assegnati a tecnici e atleti. Per approvare le modifiche di Statuto
sarà necessario il voto favorevole dei 34 dei voti degli affiliati presenti.
1.bis Nelle sole Assemblee elettive il quorum costitutivo in seconda convocazione è di almeno
il 35% degli affiliati aventi diritto di voto, fatte salve le previsioni di cui al successivo art. 36,
comma 2 ter.

1. ter Il quorum Assembleare dovrà calcolarsi esclusivamente sul numero delle società e
associazioni presenti o delegate (senza considerare atleti e tecnici) e non sul numero dei voti.
2. Il Consiglio Federale nomina la Commissione Verifica Poteri i cui compiti e composizione
saranno disciplinata dal Regolamento Organico. Nelle Assemblee Elettive il Presidente della
Commissione Verifica Poteri è nominato d'intesa con il CONI.
3. L'Assemblea, prima dell'inizio dei suoi lavori, provvede alla nomina degli scrutatori che non
potranno essere individuati fra i soggetti eventualmente candidati alle cariche federali.
3. bis Nelle Assemblee Elettive il Presidente è indicato dalla Federazione, d'intesa con il CONI, e
proposto all'Assemblea.
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Art. 13- Attribuzioni delle Assemblee Nazionali.

1. L'Assemblea Nazionale elettiva in seduta ordinaria nomina, su proposta del ConsiglioFederale, i Presidenti Onorari ed i Soci Benemeriti e:
a) approva i bilanci programmatici di indirizzo del Consiglio Federale che saranno sottoposti
alla verifica assembleare alla fine di ogni quadriennio o del mandato per il quale sono stati
approvati;

b) elegge, con votazioni separati nell'ordine: con la prima votazione, il Presidente della
Federazione; con la seconda votazione contestuale, il Presidente del Collegio dei Revisori dei
Conti, i Consiglieri Federali in rappresentanza degli atletiş il Consiglierei Federale in
rappresentanza dei tecnici; i Consiglieri Federali in rappresentanza degli affiliati;
2. Ad ogni partecipante pud, in ogni caso, essere riconosciuto esclusivamente il diritto di voto
spettante ad una sola delle categorie per le quali risulta tesserato.
3. Nella Assemblea elettiva il voto è esercitato in forma elettronica secondo modalità che
garantiscano la certezza e la trasparenza della procedura nonché il rispetto delle regole previste
per lo specifico voto, in conformità con quanto disciplinato dalla Giunta Nazionale del CONI.
4. Per le sole Assemblee Nazionali ordinarie o straordinarie elettive o straordinarie relative
all'approvazione delle modifiche statutarie è facoltà della Federazione adottare sistemi di voto
in forma elettronica a distanza, secondo le modalità e regole stabilite dalla Giunta Nazionale del
CONI.

5. Nei casi di cui al precedente comma non saranno ammesse deleghe al di fuori di quelle
previste dal successivo art. 14, comma 4.

Art. 14- Partecipazione alle Assemblee Nazionali e diritto di voto.

1. Alle Assemblee Nazionali partecipano con diritto di voto i legali rappresentanti degli affiliati,
o, a condizione che siano rispettate modalità e limiti di cui ai commi 4bis e ter, un loro delegato
che sia componente dell'organo direttivo degli stessi, regolarmente tesserato alla FIDAL quale
Dirigente Sociale, o il rappresentante di altro affiliato.
2. Partecipano, inoltre, con diritto di voto i rappresentanti eletti degli atleti e dei tecnici,
regolarmente tesserati con soggetti affiliati, nelle categorie individuate nel Regolamento
Organico.

3. La partecipazione con diritto di voto è riconosciuta ai sensi dell'art. 35.
4. Le Associazioni e Società esprimono il proprio voto in Assemblea per il tramite del relativo
Presidente. In caso di dichiarato impedimento del Presidente è possibile rilasciare delega ad un
componente del Consiglio direttivo dello stesso affiliato, esclusi Atleti o Tecnici con diritto di
voto in Assemblea, che a sua volta potrà rappresentare altri affiliati, nel rispetto di quanto
stabilito dai successivi commi 4 bis e 4 ter.

4. bis Al fine di garantire la più ampia partecipazione diretta ai lavori delle Assemblee nazionali,
possono altresì essere rilasciate, nel rispetto delle modalità di cui al comma successivo, deleghe
ai Presidenti di associazioni e società aventi diritto a voto o, in caso di impedimento dei
Presidenti medesimi, ai Dirigenti in carica che lí sostituiscono, in numero di:
1 delega, se all'Assemblea hanno diritto di partecipare fino a 200 associazioni e società votanti;
2, fino a 400 associazioni e società votanti;
3, fino a 800 associazioni e società votanti;
4, fino a 1500 associazioni e società votanti;

5, oltre le 1500 associazioni e società votanti.

Il rappresentante di un affiliato non avente diritto al voto e i rappresentanti di atleti e tecnici
non potranno essere portatori di delega.
4. ter La delega deve essere redatta per iscritto, anche telematico, su modello predisposto dalla
Federazione su carta intestata o con timbro in calce dell'associazione o della società sportiva
delegante e contenere a pena di inammissibilità: le generalità e la copia del documento del legale
rappresentante della stessa; la denominazione dell'associazione o della società sportiva
delegata, nonché le generalità del legale rappresentante della stessa.
Nel caso in cui l'Assemblea ordinaria o straordinaria elettiva o straordinaria relativa
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all'approvazione delle modifiche statutarie sí svolga in forma elettronica a distanza, non saranno
ammesse deleghe al di fuori di quella del Presidente ad un componente del Consiglio Direttivo
dello stesso affiliato, esclusi Atleti e Tecnici con diritto di voto in Assemblea.
5. Ogni affiliato svolgerà al proprio interno, nei termini previsti con la convocazione
dell'Assemblea federale, l'assemblea tra i propri atleti e tecnici maggiorenni tesserati e in
attività per individuare il rappresentante di queste categorie che avrà diritto di partecipare alle
Assemblee Nazionali. Ogní rappresentante di atleti e tecnici di soggetti affiliati avrà diritto ad un
voto.

6. I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti devono essere invitati all'Assemblea. Il
Presidente della Federazione, i componenti del Consiglio Federale e quelli del Collegio dei
Revisori dei Conti, i membri degli Organi di Giustizia, il Procuratore federale, i Presidenti delle
Commissioni Federali, i Presidenti degli Organismi Tecnici nonché i candidati alle cariche
elettive federali non possono rappresentare in Assemblea nessun affiliato, né direttamente né
per delega, ed assistono senza diritto di voto.

7. Possono altresì assistere senza diritto di voto e senza essere portatori di delega un
rappresentante di ciascun Comitato Regionale e Provinciale, e i Delegati Provinciali, laddove
non rappresentino un affiliato ovvero i suoi atleti o tecnici, gli affiliati non aventi diritto al voto
e chiunque altro la cui presenza sia ritenuta opportuna dal Consiglio Federale. Funge da
Segretario dell'Assemblea Generale il Segretario Generale FIDAL o, in sua assenza, altra
persona designata dall'Assemblea.

Art.15-Il Presidente Federale.

1. II Presidente è eletto dall'Assemblea Nazionale con le modalítà di cui al presente Statuto. Ha
la rappresentanza legale della Federazione, la responsabilità generale dell'area tecnicо-
sportiva e del buon andamento della Federazione ed esercita le funzioni apicali di
programmazione, indirizzo e controllo relative al perseguimento dei risultati agonistici a livello
nazionale e internazionale, adottando provvedimenti in caso di urgenza, anche su materie non
delegabili del Consiglio Federale, da ratificare da parte del Consiglio Federale nella prima
riunione utile. I provvedimenti sulle materie di esplicita competenza del Presidente federale е
nell'esercizio delle deleghe a lui assegnate con precedenti provvedimenti del Consiglio Federale
non sono sottoposti a ratifica del Consiglio Federale.
2. Il Presidente:

- concede i provvedimenti di grazia, purché sia stata scontata almeno la metà della pena;
- nomina il Segretario Generale della Federazione, previa consultazione con il CONI e sentito il
Consiglio Federale;

- nomina i Direttori tecnici delle squadre nazionali, sentito il Consiglio Federale;
- sottopone al Consiglio Federale la proposta di nomina dei componenti degli Organi di Giustizia
e della Procura Federale tra i soggetti dichiarati idonei dalla Commissione Federale di Garanzia.
3. Il Presidente può invitare a presenziare a singole riunioni del Consiglio Federale, a titolo
consultivo, le persone la cui partecipazione sia ritenuta utile.
4. Il Presidente può nominare esperti dotati di specifiche professionalità non disponibili
all'interno delle strutture federali.

5. Chi ha ricoperto la carica di Presidente Federale può svolgere più mandati ed è soggetto ai
limiti previsti dall'art. 36, comma 3 ter ai fini della rieleggibilità.

6. Si considera compiuto e rileva ai fini del computo il mandato che ha avuto durata pari o
superiore a due anni e un giorno nonché il mandato di durata inferiore in caso di cessazione a
causa di dimissioni volontarie o commissariamento. Il mandato di durata inferiore a due anni e

un giorno, cessato a causa di dimissioni volontarie o commissariamento, non interrompe la
consecutività dei mandati del presidente che ha svolto il mandato precedente.

Art. 16-Il Consiglio Federale.

1.1 Il Consiglio Federale è composto da:
a) il Presidente Federale;
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b) i Consiglieri Federali nel numero previsto dal comma 1.1bis, di cui almeno 2 eletti tra icandidati consiglieri atleti e almeno 1 eletto tra i candidati consiglieri tecnici, con le modalitàdi cui al presente Statuto e del Regolamento Organico.
c) gli eventuali membri italiani eletti nel Consiglio della WA e della EA.
1.1 bis Il numero dei componenti del Consiglio Federale è di dieci componenti, di cui 2rappresentanti degli atleti e 1 rappresentante dei tecnici, ovvero dodici, dei quali 2rappresentanti dei tecnici, qualora il numero delle società e associazioni sportive affiliate superi
quello di duemila ovvero in quattordici qualora il numero delle società e associazioni sportiveaffiliate superi quello di tremila. In ogni caso, gli Organi Territoriali non possono avere un
numero di componenti superiore a quello del Consiglio Federale.
1.1 ter - Fermo il numero dei componenti, possono altresì far parte quali membri di diritto delConsiglio Federale i Presidenti di eventuali Leghe ove previste.
1.1 quater Al fine di assicurare la rappresentanza di genere, nel Consiglio Federale è garantita lapresenza di membri di genere diverso in misura non inferiore a 1/3 del totale dei componenti
del Consiglio stesso, ivi compreso il Presidente e i membri di diritto. Nel calcolo non sarannoconsiderate le frazioni decimali.
1.2 Il Consiglio Federale elegge, nella sua prima riunione, e nel suo seno, i due Vicepresidenti. I]
Vicepresidente Vicario designato tra questi dal Presidente, avrà funzioni di sostituto dello stesso.
1.3 Partecipano in veste consultiva alle riunioni del Consiglio Federale:
a) i Presidenti Regionali in carica e gli esperti, a tal fine invitati dal Presidente, la cui presenza
sia necessaria in relazione ai punti all'ordine del giorno;
b) il Fiduciario Nazionale del GGG;
c) il Direttore Tecnico delle squadre nazionali;
d) l'eventuale Presidente onorario della Federazione.
1.3 bis Sono altresl invitati alle riunioni del Consiglio Federale i membri del Collegio dei Revisori.
2. Al Consiglio Federale sono attribuiti i seguenti compiti:
a) formula indirizzi generali sull'attività federale e sull'attività di gestione della Federazione;
b) approva la relazione programmatica annuale e il preventivo finanziario nei terminí e in
conformità alle direttive del CONI, nonché le variazioni ai programmi di spesa;
c) definisce i criteri per l'amministrazione dei fondi a disposizione della FIDAL;
d) delibera e approva il bilancio di esercizio nei termini îndicati dal CONI da sottoporre
all'approvazione della Giunta Nazionale del CONI;
e) delibera i regolamenti federali, ad eccezione del Regolamento Organico di competenza del
Comitato Nazionale e le relative modifiche;

f) ratifica le delibere di urgenza di propria competenza assunte dal Presidente, valutando caso
per caso la sussistenza dei presupposti legittimanti l'adozione del provvedimento, ad eccezione
dele materie di esplicita competenza del Presidente Federale e delle deleghe a lui assegnate con
precedenti provvedimenti del Consiglio Federale;
g) istituisce, allorquando ne ravvisi l'esigenza, commissioni per lo studio di problemi particolari
stabilendone la durata e la composizione;

h) delibera gli importi delle quote e tasse federali la cui gestione è attribuita alla competenza
degli Organi Territoriali;
i) provvede per accertate e gravi irregolarità di gestione, gravi o ripetute violazioni
dell'ordinamento federale, per constatata impossibilità di funzionamento allo scioglimento dei
consigli periferici, nominando in sostituzione un commissario, il quale dovrà convocare
l'Assemblea elettiva da tenersi entro il termine massimo di 90 giorni dall'evento per la
ricostituzione degli Organi;

j) è competente, in via esclusiva, per l'amnistia e l'indulto, prefissando i termini del
provvedimento;

1) nomina i componenti della Commissione federale di Garanzia, dell'Ufficio del Procuratore
Federale e degli Organi di Giustizia;
m) delibera, se delegato dal CONI, il riconoscimento ai fini sportivi delle società e sulle domande
di affiliazione;

n) delibera l'ordine del giorno dell'Assemblea Nazionale salvo i casi relativi alla richiesta di
convocazione dell'Assemblea Straordinaria;
o) esercita il controllo di legittimità sulle deliberazioni assunte dalle Assemblee Regionali per le
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elezioni dei componenti dei propri Organi direttivi;
p) delibera su tutte le questioni la cui competenza non sia attribuita espressamente ad altroorgano;

q) approva il documento previsionale dei Comitati Regionali, in atto composto dalla relazione
programmatica e dal preventivo finanziario;
r) è l'unico Organo competente a fornire l'interpretazione dei regolamenti, ad eccezione delle
disposizioni di recepimento e attuazione dei Principi di Giustizia Sportiva e del Codice dellaGiustizia Sportiva del CONI, la cui interpretazione autentica è di competenza della sezione
consultiva del Collegio di Garanzia dello Sport;

las) costituire un fondo gestito da rappresentanti delle società e degli sportivi per
corresponsione del trattamento di fine rapporto dei lavoratori sportivi di cui all'art. 26. d. lgs.
36 /2021 e fissare le modalità di stipula, cessione e deposito dei contratti di lavoro sportivo
nonché stipulare accordi collettivi;
t) conferire incarichi specifici o assegnare aree di responsabilità per settore ai singoli Consiglieri
o al Presidente, secondo ripartizione specifica di competenze;
u) verificare la corretta esecuzione del programma tecnico-sportivo e valutare i risultati
sportivi.

3. il Consiglio Federale si riunisce almeno quattro volte l'anno, operando secondo quanto
stabilito dalle norme regolamentari, quando il Presidente Federale lo ritenga opportuno o
quando ne venga avanzata esplicita richiesta da almeno la maggioranza assoluta dei suoi
componenti in carica. Delibera validamente quando sia presente oltre la metà degli aventi
diritto al voto ed in carica, compreso il Presidente, o chi ne fa le veci. Il voto non è delegabile.
Per la validità delle deliberazioni è richiesta la maggioranza semplice. In caso di parità prevale
il voto di chi presiede la riunione. Salvo i casi statutariamente previsti il Consiglio Federale
dura in carica per l'intero quadriennio Olimpico.
4.1 Determinano la decadenza dell'intero Consiglio Federale:
a) le dimissioni del Presidente della Federazione;
b) le dimissioni contemporanee, in quanto presentate in un arco temporale inferiore a sette
giorni, di oltre la metà dei componenti del Consiglio Federale;
c) la deliberazione da parte dell'Assemblea Nazionale dell'azione di responsabilità nei confronti
dei componenti del Consiglio, approvata con la maggioranza assoluta dei voti degli aventi
diritto al voto.

di cui al4.2 Nelle ipotesi comma 4.1, lett. a), si verifica la decadenza immediata del
Presidente Federale e del Consiglio Federale. Quest'ultimo resterà in prorogatio- fino alla
celebrazione dell'Assemblea Straordinaria per il rinnovo di tutte le cariche decadute che dovrà
avvenire entro 90 giorni dall'evento - con le competenze limitate agli atti conservativi o
indifferibili o di ordinaria amministrazione da espletarsi unitamente al Presidente o, in caso di
dichiarata impossibilità da parte di quest'ultimo, unitamente al Vice-Presidente vicario. Nelle
ipotesi di cui al comma 4.1, lett. c) si verifica la decadenza del Presidente Federale che,
unitamente al Consiglio Federale, resta in prorogatio limitatamente agli atti conservativi o
indifferibili o di ordinaria amministrazione fino alla celebrazione dell'Assemblea Straordinaria
per il rinnovo di tutte le cariche decadute che dovrà avvenire entro 90 giorni dall'evento. Nelle
ipotesi di cui al comma 4.1, lettera b) si verifica la decadenza immediata del Consiglio Federale
e del Presidente, il quale resterà in prorogatio fino alla celebrazione dell'Assemblea
Straordinaria per il rinnovo di tutte le cariche decadute che dovrà avvenire entro 90 giorni
dall'evento - con le competenze limitate agli atti conservativi o indifferibili o di ordinaria
amministrazione.

In caso di dichíarata impossibilità del Presidente subentra il Vice Presidente Vicario o, per
impedimento di quest'ultimo, l'altro Vice Presidente.
Determinano inoltre la decadenza dell'intero Consiglio Federale, nonché quella del Presidente
Federale, l'impedimento definitivo o la cessazione dalla carica, per qualsiasi altro motivo, del
Presidente stesso. In questo caso il Vice Presidente Vicario resta in prorogatio con le competenze
di cui sopra per la sola ordinaria amministrazione fino all'Assemblea Nazionale Straordinaria
per il rinnovo di tutte le cariche decadute, che deve svolgersi entro 90 giorni dall'evento. In
caso di impedimento definitivo o di cessazione dalla carica del Vice Presidente Vicario subentra
l'altro Vice Presidente.
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del
4.3 La decadenza del Consiglio Federale e/o del Presidente Federale non comporta la decadenzaCollegio dei Revisori dei Conti, della Commissione Federale di Garanzia, dell'Ufficio del
Procuratore Federale e degli Organi di Giustizia.
4.4 Le dimissioni che originano la decadenza di Organi Federali sono irrevocabili.
4.5 In caso di dimissioni o decadenza di membri di organi elettivi in numero tale da non dar
luogo a decadenza dell'intero organo, sono chiamati a far parte dell'organo, in sostituzione,
primi dei non eletti per la rispettiva categoria, fermo restando quanto previsto dal comma 1.1
quater del presente articolo, purché abbiano riportato almeno la metà dei voti conseguiti
dall'ultimo eletto. Nel caso in cui quest'ultima ipotesi non possa realizzarsi è prevista la
copertura dei posti rimasti vacanti con nuove elezioni le quali, ove non sia compromessa la
funzionalità dell'organo, potranno effettuarsi in occasione della prima assemblea utile tenuta
dalla Federazione dopo l'evento che ha causato la vacanza medesima. Nell'ipotesi in cui, invecе,
sia compromessa la regolare funzionalità dell'organo, dovrà esser celebrata un'Assemblea
Straordinaria entro 90 giorni dall'evento che ha compromesso detta funzionalità.

Art. 17- Il Collegio dei Revisori dei Conti.

1. 1l Collegio dei Revisori dei Conti è composto dal Presidente, eletto dall'Assemblea, e da due
componenti, di cui uno nominato dal CONI e uno dall'Autorità di Governo con delega allo Sport,
comunque in conformità alla normativa vigente. Tutti i componenti devono essere iscrittiall'Albo dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili o al Registro dei Revisori Contabili.
2. Il Collegio dei Revisori dei Conti esercita il controllo contabile e di legittimità della gestione
economico-finanziaria, a livello nazionale e regionale, della Federazione ed ha il compito di
controllare il documento previsionale e il bilancio di esercizio, la contabilità e qualsiasi altro
atto di amministrazione della FIDAL, riferendone al Presidente, al Consiglio Federale ed alla
Assemblea Nazionale.

In particolare il Collegio dei Revisori dei Conti ha il compito di:
a) verificare almeno ogni tre mesi l'esatta corrispondenza tra le scritture contabili, la
consistenza di cassa, l'esistenza dei valori e dei titoli di proprietà;
b) redigere la relazione al documento previsionale e alle relative variazioni ed al bilancio di
esercizio;

c) vigilare sull'osservanza delle norme di legge, statutarie e regolamentari.
3. Il Collegio deve riunirsi su convocazione del Presidente e redigere un processo verbale che
viene trascritto in apposito registro e sottoscritto dagli intervenuti. I Revisori dei Conti effettivi,
avvalendosi dei revisori regionali, possono compiere ispezioni e procedere ad accertamenti
presso tutti gli Organi Federali previa comunicazione al Presidente.
4. Ha altresì la facoltà di assistere a tutte le riunioni degli Organi Federali, ad eccezione di
quelle della Commissione Federale di Garanzia e dell’Ufficio del Procuratore Federale.
5. Il Collegio è tenuto, ogni anno, a presentare al Consiglio Federale una dettagliata relazione
sull'andamento finanziario, che è parte integrante del conto consuntivo.
6. In caso di assenza del Presidente, questo viene sostituito dal membro effettivo con maggiore
anzianità di carica.

7. Il Presidente del Collegio, nel caso di cessazione dalla carica, sarà sostituito dal primo dei non
eletti. Fermo quanto precede, in caso di vacanza per qualsiasi motivo dei componenti del
Collegio dei Revisori dei Conti, saranno rispettivamente, per i componenti di competenza, il
C.O.N.I. e l'Autorità di Governo con delega allo sport a disporre in ordine alle nuove nomine.
8. A livello territoriale le funzioni esplicate dal Collegio Nazionale sono esercitate dal Revisore
Regionale, iscritto all'Albo dei Dottori Commercialisti e degli esperti contabili o dei Revisori
Contabili, eletto dall'Assemblea Regionale.
9. Il Collegio dei Revisori dei Conti e il Revisore dei Conti, a livello territoriale, non
decadono in caso di decadenza degli Organi Centrali e Periferici.
10. I componenti il Collegio dei Revisori dei Conti decadono, oltre che per le motivazioni di cui
al comma 7°, anche nelle ipotesi di cui all'art. 2405 del codice civile.

Art. 18-Il Segretario Generale.
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1.

2.

e
Il Segretario Generale, nominato dal Presidente, previa consultazione con il CONI

sentito il Consiglio Federale, è a capo della struttura operativa della Federazione.
Provvede alla gestione amministrativa della Federazione e ne è direttamente

responsabile; prende parte, nella qualifica, alle riunioni del Consiglio Federale, a comitati e
commissioni e ne cura direttamente o tramite propri incaricati la redazione dei verbali.
3. 1l Segretario Generale deve esser assunto con contratto di lavoro dipendente a tempo
determinato, della durata corrispondente al mandato del Presidente che lo nomina e la sua
attività è incompatibile con ogni altra attività lavorativa dipendente ovvero con incarichi
dirigenziali e/o professionali, anche di consulenza, con società affiliate o tesserati.
4. Ha altresì la facoltà di assistere a tutte le riunioni degli Organi Federali.

Art. 19- Il Comitato Nazionale.

1. E' istituito il Comitato Nazionale, composto dal Presidente Federale, dai Consiglieri Federali
e dai Presidenti Regionali e dei Comitati Provinciali di Trento e Bolzano, avente il compito
di coordinare, secondo le modalità di cui al Regolamento Organico, le attività attribuite
agli Organi Territoriali, con particolare riferimento a:

Promozione dell'attività giovanile e scolasticа;

Organizzazione di manifestazioni nazionali e regionali;
Formazione dei "quadri" dirigenziali regionali e provinciali;
Formazione dei "quadri" tecnici regionali e provinciali;
Organizzazione di servizi per le società;
Rapporti con le varie realtà istituzionali e private presenti sul territorio;

e di approvare i Regolamenti dei Campionati federali.
2.

3.

Il Comitato Nazionale è competente per l'approvazione e la modifica del Regolamento
Organico con maggioranza qualificata del 75% degli aventi diritto al voto.
I Regolamenti dei Campionati federali potranno esser modificati mediante delibere d'urgenza
del Presidente, sussistendone i presupposti e sentiti i membri del Comitato Nazionale, da
ratificare nella prima riunione utile.

Art. 20- Commissione Federale di Garanzia

1. La Commissione Federale di Garanzia tutela l'autonomia e l'indipendenza degli organi di
giustizia, presso la Federazione, e della Procura federale. Essa si compone di cinque soggetti,
uno dei quali con funzioni di presidente, nominati dal Consiglio Federale con maggioranza
qualificata, pari ai due terzi degli aventi diritto al voto nei primi due scrutini e alla
maggioranza assoluta a partire dal terzo scrutinio. I componenti durano in carica sei anni e il
loro mandato pud essere rinnovato una sola volta. I componenti sono scelti tra i magistrati,
anche a riposo, delle giurisdizioni ordinaria, amministrativa, contabile o militare, tra
professori universitari di ruolo, anche a riposo, in materie giuridiche, tra gli avvocati dello
Stato e tra gli avvocati abilitati all'esercizio dinanzi alle giurisdizioni superiori.
2. La Commissione, in piena autonomia e con indipendenza di giudizio:

i

a) individua, con determinazione non più sindacabile, anche tra coloro che ne facciano richiesta
a seguito di eventuale invito pubblico a manifestare interesse formulato dalla Federazione, i
soggetti idonei a essere nominati come Giudici Sportivi o come componenti del Tribunale
federale e della Corte federale di appello, conformemente alle disposizioni federali e a quelle del
Codice della Giustizia Sportiva;
b) individua, con determinazione non più sindacabile, anche tra coloro che ne facciano richiesta
a seguito di eventuale invito pubblico a manifestare interesse formulato dalla Federazione,
soggetti idonei a essere nominati Procuratore Capo, Sostituto Procuratore e Procuratore
Aggiunto, conformemente alle disposizioni federali e a quelle del Codice della Giustizia Sportiva;
c) adotta nei confronti dei componenti degli organi di giustizia e della Procura federale, oltre
ai provvedimenti stabiliti dalle disposizioni federali, le sanzioni del richiamo e, eventualmente,
della rimozione dall'incarico, nel caso di violazione dei doveri di indipendenza e riservatezza,
nel caso di grave negligenza nell'espletamento delle funzioni, ovvero nel caso in cui altre gravi
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ragioni lo rendano comunque indispensabile; in tale ultima ipotesi, la rimozione pud anche nonessere preceduta dal richiamo;
d) formula pareri e proposte al Consiglio Federale in materia di organizzazionefunzionamento della giustizia sportiva.

Art 21-Ufficio della Procura Federale

e

1. Presso la Federazione è istituito l'Ufficio del Procuratore federale per promuovere larepressione degli illeciti sanzionati dallo Statuto e dalle norme federali. Il Procuratore federale
esercita le proprie funzioni davanti agli organi di giustizia della Federazione.
2. L'Ufficio del Procuratore si compone di un Procuratore federale, di due Sostituti Procuratori
e di un Procuratore Aggiunto
3. Il Procuratore federale è nominato dal Consiglio federale, su proposta del Presidente federale,ed è scelto tra i soggetti dichiarati idonei dalla Commissione Federale di Garanzia.
4. I Sostituti Procuratori e il Procuratore aggiunto sono nominati dal Consiglio Federale, previo
parere del Procuratore federale, e sono scelti tra i soggetti dichiarati idonei dalla Commissione
Federale di Garanzia.

5. Il Procuratore federale, i Sostituti Procuratori e il Procuratore aggiunto durano in carica per
un mandato di quattro anni, in corrispondenza del quadriennio olimpico. Il mandato di
Procuratore federale non può essere rinnovato più di due volte.
6. I Sostituti Procuratori e il Procuratore Aggiunto coadiuvano il Procuratore federale. Il
Procuratore Aggiunto, inoltre, lo sostituisce in caso d'impedimento e pud essere preposto alla
cura di specifici settori.
7. Gli incarichi presso l'Ufficio del Procuratore Federale possono essere svolti anche in deroga
a quanto previsto dall'art. 7, comma 5 dei Principi Fondamentali.

Art. 22- Nomina e attribuzioni dell'Ufficio del Procuratore federale

1. Possono essere dichiarati idonei alla nomina quale Procuratore federale e Procuratore
aggiunto coloro che, in possesso di specifica competenza nell'ambito dell'ordinamento sportivo,
siano inclusi in una delle categorie indicate dall'articolo 26, comma 2 del Codice della
Giustizia Sportiva, ovvero in quella degli alti ufficiali delle Forze dell'ordine, anche a riposo.
2. Il Procuratore federale e il Procuratore aggiunto svolgono le rispettive attribuzioni in piena
indipendenza ed in nessun caso assistono alle deliberazioni del giudice presso il quale svolgono
le rispettive funzioni né possono altrimenti godere, dopo l'esercizio dell'azione, di poteri o
facoltà non ragionevoli né equivalenti a quelli dei rappresentanti della difesa.
3. Le attribuzioni del Procuratore federale, l'esercizio dell'azione, le norme procedurali ed i
rapporti con gli organi di giustizia e con le altre autorità sono disciplinati dal Codice della
Giustizia Sportiva CONI e dal Regolamento di Giustizia federale.

Art. 22bis- Safeguarding Office

1. Presso la Federazione è istituito il Safeguarding Office per garantire e tutelare il diritto di tutti
i tesserati di essere considerati e trattati con il massimo rispetto e dignità, intendendo, a tal fine,
contrastare qualsiasi pratica discriminatoria, forma di abuso, sopraffazione, e/o sopruso, in ogni
ambito, incluso razza, origine etnica, religione, età, genere e orientamento sessuale, status
sociale, disabilità e prestazioni sportive.
2. Il numero dei componenti del Safeguarding Office è determinato dal Consiglio Federale e, in
ogni caso, non pud essere inferiore a tre.

3. Il Safeguarding Office adotta i provvedimenti necessari per rimuovere pericoli e abusi
presenti e per prevenire pericoli e abusi futuri.

4. Il Safeguarding Office è disciplinato dal Regolamento per le Safeguarding Policy adottato dal
Consiglio Federale.

5. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1, al FIDAL ha la facoltà di stipulare
convenzioni con il CONI, con ulteriori Federazioni ovvero con enti per l'istituzione di appositi
organismi aventi le medesime funzioni del Safeguarding Office.
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TITOLO III ORGANI TERRITORIALI

Art. 23- Funzioni Organi Territoriali.

1. L'organizzazione territoriale federale è costituita da:
a) Comitati Regionali;
b) Comitati Provinciali o Delegati Provinciali.
2. In armonia con i principi e gli indirizzi fissati dal Consiglio Federale, i Comitati Regionali ed i
Comitati Provinciali, laddove costituiti, ovvero i Delegati Provinciali costituiscono il nucleo dicoordinamento e indirizzo delle società sportive operanti nel territorio e ne rappresentano le
istanze, oltre a essere la struttura operativa e di rappresentanza della FIDAL sul territorio
curandone i rapporti con le autorità sportive e pubbliche di competenza.

Art. 24-I Comitati Regionali.

1. Sono costituiti Comitati Regionali in tutte le regioni, se presenti almeno 10 società aventi
diritto a voto, in difetto, il Consiglio Federale provvede a nominare un commissario con
poteri del Comitato che rimarrà in carica fino al raggiungimento del numero minimo di affiliatiper la costituzione del Comitato.

i

2. I Comitati Regionali, costituiti in tutte le regioni, sono Organi della FIDAL che svolgono le loro
attività nell'ambito regionale. Applicano lo Statuto, i Regolamenti federali e tutte le norme,
disposizioni e provvedimenti emanati dai competenti Organi Federali. Hanno, nei limiti delle
competenze regionali, autonomia contabile, gestionale, amministrativa, programmatica еcontrattuale. Quest'ultima nei limiti stabiliti dal R.O.
3. Nelle Province di Trento e Bolzano vengono costituiti Organi con funzioni analoghe a quelle
attribuite, nelle altre Regioni, agli Organi Periferici a livello regionale.

Art. 25- L'Assemblea Regionale.

1. L'Assemblea Regionale è costituita dai legali rappresentanti degli affiliati, con sede nel
territorio della Regione, aventi diritto al voto o dai loro delegati, purché dirigenti in carica
dello stesso o di altro affiliato. È indetta dal Consiglio Regionale ed è convocata dal Presidente
Regionale.

2. L'Assemblea regionale dovrà essere convocata dal Presidente Regionale, in via ordinaria
nell'anno di svolgimento dei Giochi olimpici estivi a mezzo avviso pubblicato sul sito internet
federale e invio di messaggio di posta elettronica agli indirizzi comunicati all'atto
dell'affiliazione, almeno 60 giorni prima della data di effettuazione, a tutti gli affiliati aventi
diritto al voto della regione.
3. L'Assemblea Regionale deve essere, altresì, convocata in via straordinaria:
a) a seguito di motivata richiesta presentata da almeno la metà più uno degli aventi diritto а
voto appartenenti alla Regione che esprimano, avendone diritto, non meno di un terzo dei
voti;

b) a seguito di deliberazione del Consiglio Federale;
c) a seguito di provvedimento di estrema urgenza del Presidente della FIDAL;
d) a seguito di richiesta della metà più uno dei componenti il Consiglio Regionale.
4. Sono ammesse le deleghe, nelle modalità di cui all'art. 14, comma 4 ter e nelle seguenti
proporzioni: 1, oltre le 50 associazioni e società votanti; 2, oltre le 100 associazioni e società
votanti; 3, oltre le 300 associazioni e società votanti; 4, oltre le 500 associazioni e società votanti;
5, oltre le 600 associazioni e società votanti.

5. Per tutto quanto non previsto nel presente articolo si fa rinvio alle disposizioni relative
all'Assemblea Nazionale, in quanto applicabili, nonché alle norme del Regolamento Organico.
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Art. 26- Attribuzioni delle Assemblee Regionali

1. L'Assemblea Regionale in seduta ordinaria elegge, con votazioni separate e successive, ilPresidente del Comitato Regionale e i componenti del Consiglio Regionale e delibera altresìsugli argomenti posti all'ordine del giorno.
2. L'Assemblea Regionale straordinaria, oltre a deliberare sui vari argomenti posti all'ordine delgiorno, provvederà, in caso di decadenza anticipata del Comitato Regionale, a ricostituirel'intero organo o ad eleggere singoli membri dello stesso in sostituzione di quelli venuti a
mancare per qualsiasi motivo secondo la procedura prevista per l'integrazione del ConsiglioFederale.

Art. 27-I Consigli Regionali.

1. I Consigli Regionali sono eletti, nel corso dell'assemblea elettiva, dai Presidenti di società odelegati degli stessi con le modalità di cui al presente Statuto per la durata del quadriennioolimpico. Sono costituiti dal Presidente e da un minimo di quattro ad un massimo di sedici
componenti in rapporto al numero delle società affiliate con diritto di voto. Il numero deicomponenti viene determinato sulla base di quanto previsto dalla tabella allegata al presenteStatuto.

2. I Consigli Regionali nella loro prima riunione eleggono nel proprio seno uno o due Vice
Presidenti, tra i quali il Presidente indica il proprio Vicario. Il Segretario può essere scelto anche
al di fuori dei membri eletti. Egli partecipa, nella qualità, alle riunioni del Consiglio Regionale
e ne redige i verbali. I Consigli Regionali hanno la possibilità di costituire per il proprio miglior
funzionamento un Consiglio di Presidenza costituito dal Presidente, dai Vice Presidenti e da un
Consigliere Regionale
3. Per i casi di decadenza, di assenza, impedimento, dimissioni o integrazioni di
componenti il Consiglio valgono, in quanto applicabili, le disposizioni stabilite per il Consiglio
Federale.

4. Il Consiglio si riunisce almeno quattro volte l'anno. Per la validità delle deliberazioni da
assumersi a maggioranza semplice, deve essere presente almeno la metà più uno dei
componenti compreso il Presidente o, in sua assenza, il Vice Presidente Vicario. In caso di parità
prevale il voto di chi presiede la riunione.

Alle riunioni hanno diritto di partecipare: i Consiglieri Nazionali residenti in Regione, il
Fiduciario Tecnico Regionale ed il Fiduciario Regionale del Gruppo Giudici Gare. E' facoltà del
Presidente invitare alle riunioni tecnici ed esperti nonché i Presidenti dei Comitati Provinciali,
per specifiche esigenze organizzative.

5. Oltre a quanto già previsto dal presente Statuto, i Consigli Regionali hanno le seguenti
attribuzioni:

a) amministrare le risorse finanziarie;

b) organizzare l'attività di competenza territoriale e quella demandata e/o delegata dal
Consiglio Federale;

c) esercitare le funzioni attribuite dallo Statuto e dai Regolamenti federali;
d) istruire ed inoltrare agli uffici centrali federali le domande di affiliazione, gli statuti e le
modifiche degli statuti delle società della regione, nonché deliberare l'accettazione delle
domande di riaffiliazione delle società della regione;
e) adempiere a tutte le norme relative al tesseramento degli atleti;
f) approvare le gare di competenza e i primati regionali, compilare e tenere aggiornate
statistiche dei risultati tecnici;

le

g) nominare i delegati provinciali;

h) díramare le norme che regolano il funzionamento e l'attività dei Comitati Provinciali o dei
Delegati Provinciali;

i) approvare i rendiconti consuntivi del Comitato Regionale e dei Comitati Provinciali.

1.

Art. 28- Il Presidente Regionale.

Il Presidente Regionale rappresenta la FIDAL nel territorio di competenza nei limiti stabiliti
dalle norme federali ed è responsabile unitamente al Consiglio del funzionamento dello stesso
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nei confronti dell'Assemblea e del Consiglio Federale e del Presidente Federale.2. Convoca e presiede le riunioni degli Organi regionali; convoca, altresì, nei casi e nei terministabiliti, l'Assemblea Regionale.
3. Firma gli atti di competenza territoriale, assumendone, unitamente al Consiglio, ogniresponsabilità nei confronti degli associati, del Consiglío Federale e dei terzi. Può delegare lafirma al Vice Presidente Vicario.
4. Il Presidente in caso di assenza o di impedimento temporaneo viene sostituito, nell'esercizio
delle sue funzioni, dal Vice Presidente Vicario.
5. Per quanto non espressamente previsto, si applicano le disposizioni stabilite per il Presidente
Federale nel presente Statuto, per quanto applicabili.
6. I Presidenti Regionali possono svolgere più mandati, alle condizioni previste dall'art. 36,comma 3 ter.

Art. 29-I Comitati Provinciali e i Delegati Provinciali.

1.Nelle province pud essere costituito il Comitato Provinciale. Esplica attività in ambitoprovinciale secondo le direttive del Presidente e del Consiglio Federale ed è sottoposto al
coordinamento da parte dei rispettivi Comitati Regionali. Assume altresì ogni iniziativa che,secondo le direttive nazionali e regionali, sia rivolta al potenziamento dell'attività provinciale,
con particolare riferimento all'attività promozionale. I Comitati provinciali possono essereistituiti soltanto ove tali strutture siano ritenute necessarie ai fini di una migliore ripartizione di
competenze sul territorio.
2. 1l Consiglio Regionale, laddove non costituisca il Comitato Provinciale, deve provvedere alla
nomina del Delegato Provinciale, cui saranno affidate tutte le attribuzioni previste per il
Comitato Provinciale. Le modalità e i termini sono definiti nel Regolamento Organico.
3. Il Delegato, dotato dei requisiti di eleggibilità alle cariche federali, resta in carica per la durata
del quadriennio olimpico e pud essere riconfermato. Il Delegato alla fine dell'anno deve inviare
una relazione circa l'esito del suo mandato, per consentire al Consiglio Regionale le opportune
valutazioni. L'eventuale decadenza del Consiglio Regionale comporta anche quella del Delegato
Provinciale.

4. Sono attribuzioni specifiche del Comitato Provinciale:
a) rappresentare la Federazione nell'ambito della provincia;
b) curare la propaganda dell'atletica nella provincia;

c) fare osservare nell'ambito della propria provincia le norme dello Statuto e dei regolamenti
federali e di ogni altro provvedimento emanato dagli Organi federali centrali e regionali;
d) organizzare l'attività a livello provinciale, con particolare riferimento a quella promozionale
e scolastica;

5. Gli atti e le deliberazioni per le elezioni degli Organi Provinciali sono sottoposti al controllo
del Consiglio Regionale.

Art. 30-L'Assemblea Provinciale.

1. L'Assemblea Provinciale è costituita dai Legali rappresentanti delle società o loro Delegati,
purché dirigenti in carica della stessa, aventi diritto al voto,
2. E' indetta dal Consiglio Provinciale ed è convocata dal Presidente Provinciale a mezzo
posta elettronica spedita agli affiliati almeno 60 giorni prima della data di effettuazione
dell'Assemblea medesima. Copia della convocazione deve essere trasmessa al Comitato
Regionale ed alla Segreteria Federale.
3. L'Assemblea può essere ordinaria e straordinaria. E' convocata in via ordinaria nell'anno di

svolgimento dei Giochi olimpici estivi per provvedere alla elezione del Consiglio Provinciale.
4. A seguito di motivata richiesta presentata da almeno la metà più uno dei Consiglieri
Provinciali o da almeno la metà più uno degli aventi diritto al voto che rappresentino almeno
1/3 dei voti spettanti alla provincia, deve essere indetta l'Assemblea Provinciale in sessione
straordinaria.

4. bis In presenza di almeno 20 affiliati con diritto di voto, è consentito il rilascio di una sola
delega, nelle modalità di cui all'art. 14, comma 4 ter.
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4. ter I Presidenti dei Comitati Provinciali ed i candidati alle cariche elettive in occasione delle
Assemblee provinciali non possono rappresentare associazioni né direttamente né per delega.5. La partecipazione alle Assemblee Provinciali è regolata dalle norme previste per quelle
Regionali e Nazionali dal presente Statuto e dal Regolamento Organico.

Art. 31- I Consigli Provinciali.

1. 1 Consigli Provinciali, laddove sono costituiti i Comitati, sono eletti dai rappresentanti dellesocietà o dai Delegati degli stessi, con le modalità di cui al presente Statuto.
2. Sono costituiti dal Presidente e da un minimo di quattro ad un massimo di cinquecomponenti, in rapporto alle società affiliate aventi diritto di voto.
3. 1 Consigli Provinciali eleggono nel proprio seno un Vice Presidente con funzioni vicarie ed unSegretario.
4. Per la durata, la decadenza e l'integrazione degli stessi valgono, in quanto applicabili,disposizioni sancite nel presente Statuto per il Consiglio Federale.

le

5. Il Consiglio si riunisce almeno quattro volte l'anno. Esso delibera validamente maggioranzasemplice quando sia presente almeno la metà più uno dei suoi componenti, in essi incluso il
Presidente o il Vicepresidente, il cui voto è determinante in caso di parità.
Alle riunioni hanno diritto di partecipare i Consiglieri Regionali residenti nella provincia, ilFiduciario Tecnico Provinciale ed il Fiduciario Provinciale GGG. E' facoltà del Presidente invitare
alle riunioni tecnici ed esperti.

Art. 32-Il Presidente Provinciale.

Per le competenze e le funzioni del Presidente Provinciale si applicano le disposizioni di cui
all'art. 28 del presente Statuto, per quanto compatibili ed applicabili.

Art. 33- Risorse finanziarie.

1. 1 Comitati Regionali hanno autonomia gestionale e contabile per il perseguimento dei propri
compiti.

2. I mezzi finanziari per l'espletamento delle attività degli Organi Periferici sono costituiti da:
a) i contributi per la realizzazione dei programmi e progetti di attività assegnati dal Presídente
Federale, sulla base dei criteri fissati dal Consiglio Federale;
b) i proventi derivanti da contratti di sponsorizzazione stipulati dalla Federazione per
conto e nell'interesse dell'organo territoriale, donazioni, lasciti o altri contributi;
c) i proventi derivanti dalle gestioni di beni siti nel terrítorio di competenza e rientranti nella
loro disponibilità nonché dalla erogazione o gestione di servizi;
d) le entrate provenienti dalle quote di affiliazione, tesseramento, tasse federali, con le
modalità stabilite dal Consiglio Federale;
e) i contributi di Enti Pubblici, Statali e Locali.
3. In caso di mancata rendicontazione dell'attività svolta il Presidente Federale, al fine di
evitare ritardi o danni alla Federazione, nomina un commissario ad acta, per gli adempimenti
legati alla redazione e approvazione del rendiconto scelto possibilmente tra i componenti del
Collegio dei Revisori dei Conti o tra i dirigenti federali, fermo restando la facoltà di nomina di un
commissario straordinario ai sensi dell'art. 16, comma 2,lett. i) in caso di gravi inadempienze o
di mancato funzionamento.

4. I Comitati e i Delegati provinciali dovranno, entro il 28 febbraio di ciascun anno, trasmettere
al proprio Comitato Regionale, per la prescritta approvazione, il proprio bilancio consuntivo. I
Comitati Regionali dovranno trasmettere al Consiglio Federale per la prescritta approvazione i
propri bilanci consuntivi entro il 31 marzo, con le modalità e i contenuti previsti dal
regolamento di amministrazione federale.

TITOLO IV ELEZIONI E DIRITTO DI VOTO

Art. 34- Elezione Cariche Federali.


























